
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 14 luglio 2006 - Deliberazione N. 964 - Area Ge-
nerale di Coordinamento - N. 19 - Piano sanitario regionale e rapporti con le UU.SS.LL. - N. 20 - Assistenza
Sanitaria - Linee di indirizzo e schede per la presentazione dei Piani delle Attività Territoriali.

PREMESSO che

- il Programma delle Attività Territoriali (PAT) dei Distretti Sanitari è la base programmatica necessaria
per la definizione del sistema dell’offerta in tema di assistenza sanitaria primaria e di integrazione sociosanita-
ria;

- il PAT deve prioritariamente analizzare i bisogni, confrontarli con la mappa dell’offerta, individuare gli
obiettivi di salute e identificare le risorse occorrenti;

- risulta necessario ottimizzare, con i Comuni singoli o Associati in Ambiti Territoriali ai sensi della legge
328/2000, il percorso congiunto di programmazione condivisa in relazione ai bisogni sociosanitari del territorio,
attraverso azioni finalizzate a realizzare il raccordo in tema di strategia unica per gli interventi di natura sociosa-
nitaria previsti dai Piani delle Attività Territoriali e dai Piani di Zona Sociali, al fine di garantire livelli equi ed
uniformi di assistenza su tutto il territorio regionale;

- Il DPCM del 29/11/2001 definisce i livelli essenziali di assistenza sanitaria e sociosanitaria e le percentuali
di ripartizione della spesa tra ASL e Comuni per le tipologie di prestazioni comprese nell’Allegato 1C;

Visto

- il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazio-
nale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419";

- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”;

- la DGRC n. 1846 del 4 maggio 2001: “Linee di programmazione regionale per un sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali” e successive modifiche;

- il DPCM 29 novembre 2001 all. 1C “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”;

- la DGRC 3890 del 2 giugno 2002 nella quale si prevede la definizione da parte degli Assessorati Regionali
della Sanità, Politiche Sociali ed Enti Locali di una disciplina regionale condivisa dei LEA sociosanitari di cui
all’allegato 1C del DPCM 29/11/2001;

- la DGRC n. 6467 del 30 dicembre 2002: “DPCM 29/11/2001 - Indirizzi regionali di programmazione a Co-
muni ed AA.SS.LL. per un sistema integrato di interventi e servizi sociosanitari per l’anno 2003";

- La L.R. n. 10 del 11 luglio 2002: “Norme per il Piano Regionale Sanitario per il triennio 2002-2004";

- La DGRC n. 2006 del 5 novembre 2004: “ L.R. n. 8 del 22 aprile 2003. Approvazione delle ”Linee di indi-
rizzo sull’assistenza residenziale e semiresidenziale per Anziani, Disabili e Cittadini affetti da Demenza";

- La DGRC n. 1843 del 9 dicembre 2005: “Equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliere,delle Aziende Ospedaliere Universitarie e della Fondazione Pascale. Disposizioni per la
programmazione 2006-2008";

- Il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 approvato nella Conferenza Stato-Regioni del 28 marzo 2006 e
successivamente ratificato con DPR 7 aprile 2006 pubblicato sulla G.U. del 17 giugno 2006-supplemento ordi-
nario;

- La DGRC n. 38 del 18 gennaio 2006: “Ricognizione dello stato di attuazione degli adempimenti previsti
dall’Accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2004 (Repertorio n.2174) e indirizzi programmatici per l’integra-
zione sociosanitaria”.

Preso atto che

- la L.R. n. 10 del 11 luglio 2002 art. 16 al comma 2) fissa al 1° gennaio il termine per l’approvazione da parte
delle AA.SS.LL. del Piano Attuativo Locale, strumento di programmazione sanitaria aziendale;

Considerato che
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- per ottimizzare l’uniformità delle programmazioni sociali espresse dai Piani di Zona (L. 328/2000), e sani-
tarie, espresse dai Piani delle Attività Territoriali, risulta indispensabile condividere tempi e modalità degli in-
terventi previsti, in base alla rilevazione dei bisogni di salute rilevati sul territorio di riferimento, con particolare
attenzione alle otto prestazioni compartecipate indicate nel DPCM 29/11/2001 all. 1C, con particolare attenzio-
ne all’appropriatezza delle prestazioni ed al contenimento della spesa sociale e sanitaria;

- risulta opportuno far coincidere le date di presentazione delle programmazioni suindicate, per la parte at-
tinente le prestazioni sociosanitarie, al 15 settembre 2006, nelle more dell’approvazione in Consiglio Regionale
del Disegno di Legge sulla Dignità Sociale per la disciplina relativa alla coincidenza dei tempi di presentazione,
relativa ai Piani delle Attività Territoriali ed ai Piani di Zona Sociali.

Rilevato che

- il Settore Fasce Deboli ha redatto le schede operative per la costruzione dei Programmi delle Attività
Territoriali quale base programmatica necessaria per la definizione del sistema dell’offerta in tema di assistenza
sanitaria primaria e di integrazione sociosanitaria e che tale attività deve prevedere l’effettiva responsabilizza-
zione del Direttore del Distretto e del referente sociosanitario nonchè di tutte le altre componenti operative so-
ciosanitarie dell’Azienda;

- il Settore Fasce Deboli, d’intesa con il Settore Assistenza Sociale, ha, inoltre elaborato, all’interno delle
Linee di Indirizzo, apposite schede di rilevazione relative alla presenza, al funzionamento ed alla regolamenta-
zione delle Unità di Valutazione Integrata, già disciplinate con DGRC interassessorile n. 2006/2004, alla indica-
zione della progettazione di dettaglio riferita alle 8 prestazioni indicate nel DPCM 29 novembre 2001 all. 1C e
annessa tabella economico-finanziaria con l’indicazione dei costi a carico delle AA.SS.LL., dei Comuni e degli
utenti (avvalendosi del parametro ISEE) o, in alternativa, alla tipologia di interventi tesi alla riqualificazione
del Sistema di offerta dei servizi sociosanitari;

Ritenuto

- necessario individuare tra gli obiettivi di conseguimento della strategia Aziendale dei Direttori dei Di-
stretti Sanitari la presenza di progettazioni di dettaglio, tese all’individuazione di prestazioni sociosanitarie ade-
guate al bisogno rilevato nelle UU.VV.II, attraverso la stipula di appositi protocolli di intesa con i Comuni
associati in Ambiti Territoriali in cui si concorda il livello di riqualificazione del Sistema di offerta dei Servizi
esistenti e/o da attivare ex novo ovvero l’eventuale compartecipazione finanziaria alla spesa;

l’Assessore alla Sanità e l’Assessore alle Politiche Sociali

PROPONGONO e la Giunta in conformità a VOTO UNANIME

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa e che qui si intendono integralmente riportati:

- di prendere atto della opportuna necessità di uniformare tempi, modalità e procedure di concertazione,
programmazione e presentazione dei Piani delle Attività Territoriali, redatti dai Distretti Sanitari e dei Piani di
Zona Sociali (L. 328/2000), redatti dai Comuni singoli o Associati in Ambiti Territoriali;

- di indicare la data del 15 settembre 2006 per la presentazione alla Giunta Regionale dei Piani delle Attivi-
tà Territoriali, per la parte relativa alla programmazione sociosanitaria ai sensi del DPCM 29/11/2001 all. 1C,
fermi restando gli obblighi per le AA.SS.LL. indicati nell’art. 16 della L.R. n. 10 del 11 luglio 2002 relativi alla
presentazione dei Piani Attuativi Locali;

- di approvare le schede operative per la costruzione dei Programmi delle Attività Territoriali, denominato
allegato A e che consta di n. 41 pagine, quale base programmatica necessaria per la definizione del sistema
dell’offerta in tema di assistenza sanitaria primaria e di integrazione sociosanitaria;

- di approvare le schede predisposte dal Settore Fasce Deboli, d’intesa con il Settore Assistenza Sociale,
parte integrante del citato allegato, relative alla presenza e funzionamento delle Unità di Valutazione Integrata,
alla indicazione della progettazione di dettaglio riferita prioritariamente alle 8 prestazioni indicate nel DPCM
29 novembre 2001 all. 1C e annessa tabella economico-finanziaria con l’indicazione dei costi a carico delle
AA.SS.LL., dei Comuni e degli utenti (avvalendosi del parametro ISEE) o, in alternativa, alla tipologia di inter-
venti tesi alla riqualificazione del Sistema di offerta dei servizi sociosanitari;

- di indicare tra gli obiettivi di conseguimento della strategia Aziendale dei Direttori dei Distretti Sanitari
la stipula di appositi protocolli di intesa con i Comuni singoli o associati in Ambiti Territoriali nei quali si con-
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cordi il livello di riqualificazione del Sistema di offerta dei Servizi esistenti e/o da attivare ex novo ovvero
l’eventuale compartecipazione finanziaria alla spesa;

- di dare mandato al Settore Fasce Deboli di procedere a tutti gli adempimenti conseguenti;

- di trasmettere il presente atto al Settore Interventi a favore di fasce sociosanitarie particolarmente deboli,
al Settore Assistenza Sociale, alle AA.GG.CC. Programmazione Sanitaria, Assistenza Sanitaria, Politiche So-
ciali, Enti locali e Risorse Umane e per la notifica ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. nonché al Settore
Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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